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La 45* disputa per la Palla Dapples, fra P. C. Torino e Milan Club. 
Il goal-keeper torinese si salva da un minacciosi attacco dei milanesi. 

(Fot. Ambrosio e C. - Torino). 

adunanza di tutte quelle brave persone, rappresen-
tanti le varie categorie di sport, per vedere di met-
tersi d'accordo sulle date e sul programma di nn 
ciclo di gare sportive, i cui introiti come concorso 
del pubblico saranno devoluti a beneficio delle Pro-
vincie devastate dal terremoto. 

Siamo certi che, trattandosi dei sovraintendenti 
all'educazione fisica, le varie gare verranno fatte di-
sputare nelle epoche più propizie ai varii sports. 
Precisamente come l'anno scorso in cui i matehes di 
foot ball vennero fatti giuocare a Poma.,, nel bel 
mese di giugno! 

*** Due delle massime Associazioni sportive italiane 
han mandato a spasso i loro venerandi presidenti. 

Credo che al fatto non sia estranea la neo prepon-
deranza degli onorevoli sovvers vi alla 23a legisla-
tura. Spira un vento di fronda, un po' di giacobi-
nismo pare in quest'Italia bella; e dalla politica pare, 
per capillarità, voglia infiltrarsi nello sport. 

Comunque: il senatore Todaro se ne è andato dalla 
presidenza della Federazione Ginnastica Italiana, e 
si vocifera che prenderà il suo posto Don Scipione 
Borghese, principe... nonché deputato radicale. 

All'Unione Velocipedistica Italiana dei 124 rappre-
sentanti le varie Società 
ciclistiche, s o l o una 
dozzinetta accorsero al-
l ' assemblea annuale. 
Colpo di mano. Detro-
nizzazione d e l b u o n 
C a v a n e n g b i con la 

fi u g g i o l a successiva 
ella nomina a... presi-

dente onorario. A pre-
sidente effettivo eletto 
il dott. cav. M. Osto-
rero, già proposto e 
bocciato in una lista 
concordata a Torino, 
dove lo si voleva por-
tare tempo fa a presi-
dente della Federazione 
Podistica. 

All'Unione Velocipedi-
ètica Italiana venne per-
tanto prescelta come 
sede, Torino. 

E noi ne siamo lieti, 
perchè con 1' accordo 
che regna fra le nostre 
Sooietà ciclistiche cit-
tadine, tutto andrà be-
none! 

*** Una corsa vete-
rani: M lano, Torino! 
Recrudescenza senile o 
rinascenza giovanile ? 
Il nostro giornale con-
vocò nel suo salone la 
settimana scorsa tutte 
le vecchie glorie del 
ciclismo piemontese e 
si addivenne alla costi-
tuzione di nn Comitato 
di onoranze nella nostra 
città ai partecipanti 
a l l a Milano - Torino , 
d'accordo con l'Unione 
Sportiva Milanese, idea-
trice ed organizzatrice 
della corsa in parola. 

La cosa non mancherà di riuscire. E1 sempre lieta 
e suggestiva ana accolita di veterani... siano essi del 
ciclismo, come... delle patrie bottiglie! 

Giuoco del Calcio 
! Campionati federali. 

Il girone finale d-1 Campionato I Categoria volge 
alla fine. Solo più il match ed il retour-match fra 
l'Unione Sportiva Milanese e la Pro Vercelli, e poi 
anche questi due Clubs saranno completamente liberi 
di iniziare le eliminatorie dei Campionati italiani. 

Pure nei riguardi del Campionato di l ì Categoria, 
al F. 0• Piemonte, dopo il match d'oggi a Genova 
contro il Cricket, non resteranno a disputare che due 
matehes, quelli retour col Milan Club ed il Genoa Club. 

E come in questo Campionato federale di II Cate-
goria noi non vediamo quale combinazione possa tor 
gliere al F. C. Piemonte la vittoria finale, in quello 
di I Categoria invece — dopo gli ultimi due matehes 
sostenuti dalla Pro Vercelli contro il Genoa Club, 
matehes disputatissimi e nei quali la difficoltà della 
vittoria vercellese, più che alla forza intrinseca della 
squadra avversaria, crediamo doversi attribuire ad un 
declivio, per quanto momentaneo, di forma della 
Pro Vercelli — non sappiamo davvero se accordare le 
nostre preferenze ai bianchi e bleu milanesi od alle 
gloriose casacche bianche vercellesi. 

L'incontro d'oggi a Vercelli fra queste due squadre 
dirà la prima e, forse, l'ultima parola. 

Pertanto ecco il resoconto del nostro corrispondente 
genovese sull'ultimo match: 

Pro Vercelli-Genoa Club. 
La partita fu accanitissima, e le due squadre s'im-

pegnarono a fondo onde difendere i propri colori, ed 
è doveroso constatare che il Genoa si trovava forte-
mente handicappato per la mancanza del bravissimo 
Hng, capitano, feritosi domenica scorsa nell'incontro 
avvenuto a Vercelli. 

Alla presenza di nn pubblico imponente e con una 
giornata magnifica, la squadra genovese ha voluto 
meravigliare ed ha saputo dimostrare una certa su-
periorità sugli avversari. 

Il grande assieme che ormai distingue la squadra 
vercellese è stato completamente sventato dalla difesa 
del Genoa, contro la quale ogni attacco s'infrangeva. 

La squadra vercellese non ha lasciato l'impressione 
di avere quella forma superba da giudicarla, così a 
priori, vincente sicura del Campionato federale. 

Oggi il Genoa Club ha minacciato costantemente la 
porta vercellese, e se la linea dei forwards non fosse 
stata sacrificata in Hermann, che dovette passare a 
back, ed avesse condotto più energicamente a fine gli 
attacchi, certamente le bianche camicie avrebbero do-
vuto soccombere. 

Al fischio del referee, signor Meazza, dell'Untone 
Sportiva Milanese, i forwards del Genoa discendono 
velocemente nel campo avversario minacciandone se-
riamente il goal, validamente difeso dall'Innocenti. 

Il giuoco vien portato quindi sul campo dei rosso 
e b'eu, la difesa dei quali, giuocando brillantemente, 
se ne libera, e rimari da la palla ai propri avanti, che 

J i nuovamente fanno pericolare la rete vercellese. 

Un free-kich viene concesso ai genovesi, che tirato 
da Hermann ed assecondato splendidamente da Hurni, 
con un colpo di testa manda la palla nella rete ver-
cellese. 

Non sgomenti i vercellesi di questo primo successo 
dei rosso e bleu, corrono all'offensiva facendoci assi-
stere a delle meravigliose parate del Brunoldi. 

La difesa genovese (Hermann mirabilmente sosti-
tuisce Hug) obbliga però nuovamente il giuoco nel 
campo vercellese. 

Un penalty è accordato ai rosso e bleu, Hermann 
spara in goal, ma Innocenti ha modo di liberarsene. 

I vercellesi svolgono un giuoco irruento, quasi 
brutale, tentando di guadagnare il perduto, ma i 
genovesi rispondono del pari, e così si arriva aW'half-
time con risultato-invariato. 

Alla ripresa il giuoco è assai movimentato, anzi 
accanito, data l'elettricità che regna tra gli spetta-
tori, ed il Genoa minaccia ancora. 

Poi il giuoco è condotto dagli avanti vercellesi, che 
a loro volta muovono all'attacco, però con risultato 
negativo. E' solo circa dopo mezz'ora, su di un corner 
tirato da Ara, che Visconti riesce a pareggiare la 
partita con un colpo di testa. 

L'accanimento accresce, il giuoco è condotto abba-
stanza violentò da una parte e dall'altra, ed è sul 
finire che per nn equivoco, del quale non sappiamo 
spiegarci la ragione, il pubblico invade il campo. 

II referee però fischia la continuazione, e poco dopo 
ha termine la partita con un goal pari per ciascuna 
squadra. 

Le squadre erano così formate: 
Genoa Club: Brunoldi, Hermann, Storace, Cevasco, 

Ferraris, Sassone, Ravano, Hurni, Herzog, Crocco, 
Marassi. 

Pro Vercelli: Innocenti, Binaschi, Berrà, Ara, Leone, 
Milano I, Milano II, Visconti , Fresia, Rampini, 
Corna. 

A MILANO. 
< F.-C. Piemonte » vince « Milan Club ». 

Il match, favorito da un tempo e terreno bellissimi, 
s'inizia alle 14,45. Il Milan Club, che gioca con vento 

e sole in favore attacca subito vivacemente, e dopo 
20 minuti di gioco, con una di quelle scappate che 
gli sono caratteristiche, segna per merito di Solda-
rini, demi-destro, un primo goal. Il Piemonte non si 
scoraggia ; con calmi e precisi passaggi si porta nel 
campo avversario e a sua volta segna un punto, non 
concesso però dal referee, signor Bossard dei!'Interna-
zionale, per un hands di Gavinelli. 

Il gioco ricomincia vivacissimo: Maddler, ala de-
stra, non marcato, scappa ; a 20 metri dal goal tori-
nese passa la palla e Scessa, che si trova solo dinanzi 
alla porta torinese, segna indisturbato il 2° punto. 

I Piemontini protestano vivacemente per l'evidente 
off-side ; il referee resta alquanto indeciso, ma finisce 
per concedere il punto. 

Portata la palla al centrq i torinesi attaccano con 
grande foga e Berardo finalmente segna un goal... 
valido. 

Nella ripresa il gioco si svolge quasi totalmente 
nel campo milanese : i Piemontini mancano, nn po' 
per guigne, un po' per troppa precipitazione, una 
serie di goals. Tre cornerà ottimamente tirati dal Va-
lobra restano infruttuosi, ma finalmente Zimpolli 
dell'ala destra, con un preciso e fortissimo shot, infila 

il 2- goal seguito da un 
terzo tirato da Maran-
ghi da circa metà cam-
po, proprio sul finire 
deila partita. 

Il match termina cosi 
con la vittoria del F. 
C. Piemonte con 3 qoals 
a 2. * 

A MILANO. 

Sulla pelouse di San Siro s'incontrarono pei Cam-
pionati di 2.a categoria 1' 17. S. M. II e la Libertae, 
che rimase soccombente con 2 goals ad 1. 

Nel primo tempo gli Unionisti hanno il sole alle 
spalle e possono meglio guidare i propri attacchi 
condotti con maestria. Il goal dei rossi è però ben 
difeso da Pedraglio. Non ostante ciò VU. S. M. riesce 
dopo attacchi accaniti a penetrare la rete del Li-
bertas. I giuocatori di questa non si sgomentano 
per questo primo scacco e cercano inutilmente contro-
attaccare il goal Unionista, ma Ghezzi gioca splendi-
damente e para numerosi e bellissimi shots dei rossi. 
E così il primo tempo termina senza che nè da una 
nè dall'altra parte si segni alcun altro goal. 

L inizio dei Campionati 
Italiani di I e II Cate-

ìL: goria. 
A TORINO. 

L'incontro F. O. Ju-
ventus-F. C. Torino pel 
Campionato Italiano di 
I Categoria non ebbe 
l u o g o pel dichiarato 
forfait del F. C. Torino. 

Ora noi chiediamo 
alla Federazione : è 
giusto che senza moti-
vo plausibile una So-
c i e t à rinunci ad nn 
match di Campionato 
per effettuarne un altro 
di gara libera sul pro-
prio campo, defraudan-
do in tal modo il Club 
avversario d e g l i in-
troiti che il match fis-
sato dal C a l e n d a r i o 
avrebbe potuto procu-
rare ? 

E' o non è una can-
zonatura questa di ri-
nunciare ad un incontro 
di Campionato, per so-
stenerne in sua vece nn 
altro nello stesso gior-
no, sul proprio campo, 
per la Palla Dapples? 

In Inghilterra simili 
irregolarità verrebbero 
punite con forti am-
mende, ed un forfait 

non giustificato comporterebbe la squalifica della 
squadra da tutte le altre gare di Campionato. 

Ci pensi la nostra Federazione a frenare in tempo 
queste licenze... poco poetiche, per la serietà e la 
correttezza dello sport italiano. 

* 
* * 

Sul campo del Juventus F. C. tenne il posto del 
primo match sfumato quello di 2.a categoria fra Ju-
ventus II e F. C. Junior. 

Giuoco abbastanza disordinato e chiusosi con la 
vittoria della Juven'us 2-1. 

Premiata Fabbrica FARI e FANALI per Automobili 
per Carrozze, per Navigazione e Ferrovia 

Ip l l l unici costruttori del proiettore originale ad anelli parabolici 
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